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Cassani. Con la i. Un difensore, ot-
timo esterno del Palermo. Non
una novità assoluta, quasi una
provocazione. Quasi nuovissimi
sono Candreva e Biondini, vecchi
i giri mentali che portano Lippi a
preferire Palladino e Giuseppe
Rossi a Antonio Cassano, quello
con la o. Per le due amichevoli di
sabato 14 e mercoledì 18 novem-
bre con Olanda e Svezia (entram-
be in Italia, a Pescara e Cesena), il
ct sceglie una rosa di 25 uomini.

ESPERIMENTI IN AMICHEVOLE

Una rosa assai sperimentale, in
cui ritrovano l’ebbrezza dell’az-
zurro anche gli ottimi Maggio,
Galloppa e Pazzini, mentre l’ac-
ciaccato De Rossi, col suo zigomo
sfondato dal colpo di gomito di
Vieira, è rimasto a casa, sostituito
da Montolivo, da un po’ fuori dal
giro. Resta a casa Quagliarella.
Pepe paga un calo evidente di for-
ma. Toni pare ormai tagliato fuo-
ri, fuori anche Amelia.

Zero interisti, due soli milani-
sti, appena sei della Juve. Il Balo-
telli inarrestabile, furioso, inat-
tendibile delle ultime partite sbol-
lirà la sua verve nell’Under 21 di
Casiraghi, mentre Santon, cadu-
to in disgrazia, paga le rare appa-
rizioni recenti. Complessivamen-
te, la rosa dei 25 sembra lontanis-
sima da quella possibile, probabi-
le dei prossimi mondiali.

In troppi sono fuori. Amauri è
ancora una x grande, probabile
che entro maggio si faccia di tutto
per tirarlo in ballo. Del Piero non
ha ancora praticamente esordito
in campionato, ma resta in atte-
sa. E Francesco Totti, che pure si

è detto disponibile, è infortunato.
Potrebbe essere il gran colpo mon-
diale, ammesso però che recuperi
dai suoi infortuni.

Si naviga a vista, confidando su
un campionato finora abbastanza
modesto, poco propositivo, in cui
nomi nuovi ne vengono fuori a fati-
ca e a considerevole distanza dai
primi posti della classifica. Il nome
di Ranocchia, il miglior difensore
della prima parte del campionato,
a Lippi è rimasto sconosciuto, men-
tre dentro ci sono Bocchetti e Crisci-
to, più esperti ma in un brutto mo-
mento, col loro Genoa che imbarca
acqua come una bagnarola.

Intanto però ecco Candreva e
Biondini. 22 anni il primo, centro-
campista dalle punizioni violente e
dal piede sostanzioso, è il migliore
del suo piccolo Livorno, dalle po-

che idee ma molto confuse. Cre-
sciuto nella Ternana, nazionale di
tutte le Under, dalla 18 alla 21,
sbarca in Nazionale col suo grande
talento. Nel luogo, il centrocampo,
meglio messo di questa strana Ita-
lia, ferma tra i bei ricordi e il poco
futuro visibile. Davide Biondini è
un Gattuso molto più tecnico, più
tenace, anche più pericoloso sotto
porta. La sua convocazione è un

premio allo splendido Cagliari di
Allegri, grande calcio e ottima or-
ganizzazione. Però la sensazione
è quella del grande vuoto, di una
nazionale modesta, tecnicamen-
te molto debole, imperniata sul
passato.

GLI AVVERSARI

Olanda e Svezia sono avversarie
amichevoli, ma toste. L’Olanda si
è qualificata in scioltezza per il
Mondiale, a punteggio pieno e
dando 14 punti di distacco alla se-
conda del girone, la Norvegia.

La Svezia è invece rimasta fuo-
ri, clamorosamente, nonostante
Ibrahimovic e la sua storia. Sono
avversarie complicate, che facil-
mente possono mettere in crisi
un’Italia alla ricerca della sua for-
ma vera. ❖
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Il 12 novembre la nazionale sarà

all’Aquila per un incontro con le

popolazioni colpitedal terremo-

to dello scorso 6 aprile.
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Lippi fa esperimenti. nelle con-
vocazioni per le amichevoli
con Olanda e Svezia del 14 e 18
novembre, rientra l’attaccante
della Sampdoria Pazzini. Pri-
ma chiamata per Candreva (Li-
vorno) e Biondini (Cagliari).

COSIMO CITO

45
MARTEDÌ

10NOVEMBRE
2009


